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amministrazioni titolari di interventi PNRR alla data di entrata in vigore del presente 
decreto-legge. Per i suddetti «progetti bandiera» 
del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni dalla legge 29 giugno 
2022, n. 79.  

3. del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con 
modificazioni dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, le parole da: «dei Progetti bandiera di cui»
fino a: «di Bolzano»: sono sostituite dalle seguenti: «di un progetto avente particolare 
rilevanza strategica, denominato «Progetto bandiera», proposto da ciascuna Regione e 
Provincia Autonoma». 

 

ART. 41                                                                                                                               
(Transizione 5.0) 

1. Al fine di sostenere il processo di transizione digitale ed energetica delle imprese, in 

- 
della Missione 7 - REPowerEU, è istituito il Piano Transizione 5.0.  

2. A tutte le imprese residenti nel territorio dello Stato e alle stabili organizzazioni nel 
territorio dello Stato di soggetti non residenti, indipendentemente dalla forma giuridica, 
dal settore economico di appartenenza, dalla dimensione e dal regime fiscale di 

progetti di innovazione che conseguono una riduzione dei consumi energetici, è 
riconosciuto, nei limiti delle risorse di cui al comma 21, un contributo, sotto forma di 

 

volontaria, fallimento, liquidazione coatta amministrativa, concordato preventivo senza 
continuità aziendale, o sottoposte ad altra procedura concorsuale prevista dal regio 

decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, o da altre leggi speciali, o che abbiano in corso 
un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni. Sono, inoltre, escluse le 
imprese destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, 

è comunque subordinata al rispetto delle normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro 
applicabili in ciascun settore e al corretto adempimento degli obblighi di versamento dei 
contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori.  

4. Sono agevolabili gli investimenti in beni materiali e immateriali nuovi, strumentali 

e che sono interconnessi al sistema aziendale di gestione della produzione o alla rete di 
fornitura, a condizione che, tramite gli stessi, i progetti di innovazione conseguano 
complessivamente una riduzione dei consumi energetici della struttura produttiva 
localizzata nel territorio nazionale non inferiore al 3 per cento o, in alternativa, una 

al 5 per cento. Ai fini della disciplina del presente articolo, rientrano tra i beni di cui 
:  
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che garantiscono il monitoraggio continuo e la visualizzazione dei consumi energetici e 
cienza 

sensoristica IoT di campo (Energy Dashboarding);  

b) i software relativi alla gestione di impresa se acquistati unitamente ai software, ai 
sistemi o alle piattaforme di cui alla lettera a).  

energetici nelle misure e alle condizioni di cui al comma 4, superiori ad un importo di 
euro 40.000, sono inoltre agevolabili:  

tta. Con 
riferimento ai moduli fotovoltaici, sono considerati ammissibili esclusivamente quelli di 

-legge 9 dicembre 2023, n. 181. Gli 
investimenti in beni di cui alle lettere b) e c) concorrono a formare la base di calcolo del 

del loro costo;  

regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, finalizzate 

transizione digitale ed energetica dei processi produttivi, nel limite del 10 per cento degli 
investimenti effettuati nei beni di cui al comma 4 e comma 5, lettera a), e in ogni caso sino 
al massimo di 300 mila euro, a condizione che le attività formative siano erogate da 
soggetti esterni individuati con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy di 
cui al comma 17 e secondo le modalità ivi stabilite.  

6. Al fine di garantire il rispetto del principio di non arrecare un danno significativo 

europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2020, non sono in ogni caso agevolabili gli 
investimenti destinati:   

a) ad attività direttamente connesse ai combustibili fossili;   

generano emissioni di gas a effetto serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di 
riferimento;   

c) ad attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori e agli impianti di 
trattamento meccanico biologico;   

inquinanti classificabili come rifiuti speciali pericolosi di cui al regolamento (UE) n. 
1357/2014 della Commissione, del 18 dicembre 2014 e il cui smaltimento a lungo termine 

 

Sono altresì esclusi gli investimenti in beni gratuitamente devolvibili delle imprese 

infrastrutture, delle poste, delle telecomunicazioni, della raccolta e depurazione delle 
acque di scarico e della raccolta e smaltimento dei rifiuti.   
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di investimenti fino a 2,5 milioni di euro, nella misura del 15 per cento del costo, per la 
quota di investimenti oltre i 2,5 milioni di euro e fino a 10 milioni di euro e nella misura 
del 5 per cento del costo, per la quota di investimenti oltre i 10 milioni di euro e fino al 
limite massimo di costi ammissibili pari a 50 milioni di euro per anno per impresa 
beneficiaria. Per gli investimenti effettuati mediante contratti di locazione finanziaria, si 

cloud computing, ossia con risorse di calcolo condivise e connesse, si assume anche il 
costo relativo alle spese per servizi imputabili per competenza.  

7 è rispettivamente aumentata:   

a) al 40 per cento, 20 per cento e 10 per cento, nel caso di riduzione dei consumi energetici 
della struttura produttiva localizzata nel territorio nazionale superiore al 6 per cento o, in 
alternativa, di riduzione dei consumi energetici dei processi inter
superiore al 10 per cento, conseguita tramite gli investimenti nei beni di cui al comma 4;  

b) al 45 per cento, 25 per cento e 15 per cento, nel caso di riduzione dei consumi energetici 
della struttura produttiva localizzata nel territorio nazionale superiore al 10 per cento o, 
in alternativa, di riduzione dei consumi energetici dei processi interessati 

al comma 4.  

9. La riduzione dei consumi di cui al comma 4, riproporzionata su base annuale, è calcolata 

di effettuazione degli investimenti, al netto delle variazioni dei volumi produttivi e delle 
condizioni esterne che influiscono sul consumo energetico. Per le imprese di nuova 
costituzione, il risparmio energetico conseguito è calcolato rispetto ai consumi energetici 
medi annui riferibili a uno scenario controfattuale, individuato secondo i criteri definiti 
nel decreto di cui al comma 17.   

delle imprese e del made in Italy ex ante ed ex post rispetto al completamento degli 
investimenti, nelle modalità e nei termini definiti con decreto del Ministro delle imprese 
e del made in Italy di cui al comma 17.  

11. Il riconoscimento del contributo è subordinato alla presentazione di apposite 
certificazioni rilasciate da un valutatore indipendente, secondo criteri e modalità 
individuate con il decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy di cui al comma 

 

a) ex ante, la riduzione dei consumi energetici conseguibili tramite gli investimenti nei 
beni di cui al comma 4;  

gestione della produzione o alla rete di fornitura.  

un importo non superiore a 10.000 euro, fermo restando il limite massimo di cui al comma 
7.   
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unicamente tramite i servizi telematici offerti dall'Agenzia delle entrate pena il rifiuto 
dell'operazione di versamento, entro la data del 31 dicembre 2025. L'ammontare non 
ancora utilizzato alla predetta data è riportato in avanti ed è utilizzabile in cinque quote 
annuali di pari importo. L'ammontare del credito d'imposta utilizzato in compensazione 
non deve eccedere l'importo concesso dal Ministero delle imprese e del made in Italy, 
pena lo scarto dell'operazione di versamento. Ai fini del controllo, il Ministero delle 
imprese e del made in Italy, prima della comunicazione ai soggetti beneficiari, trasmette 
all'Agenzia delle entrate, con modalità telematiche definite d'intesa tra il Ministero delle 
imprese e del made in Italy e l'Agenzia delle entrate, l'elenco delle imprese ammesse a 
fruire dell'agevolazione e l'importo del credito concesso, nonché le eventuali variazioni e 

comunicazione ai beneficiari del provvedimento di concessione. Allo scopo di consentire 
la regolazione contabile delle compensazioni effettuate attraverso il modello F24 
telematico, le risorse stanziate a copertura del credito d'imposta concesso sono trasferite 
sulla contabilità speciale n. 1778 «Agenzia delle entrate - Fondi di bilancio» aperta presso 
la Tesoreria dello Stato. Il credito 

legge 23 dicembre 2000, -legge 31 maggio 2010, n. 

regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 
109, comma 5, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917.   

so di 
mancato esercizio dell'opzione per il riscatto nelle ipotesi di beni acquisiti in locazione 
finanziaria, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello di completamento 

escludendo 

eventualmente già utilizzato in compensazione è direttamente riversato dal beneficiario 
r il periodo 

36, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, in materia di investimenti sostitutivi.  

tenuti a conservare, pena la revoca del beneficio, la documentazione idonea a dimostrare 
i. A tal fine, le 

 la corrispondenza delle stesse 

certificazione rilasciata dal soggetto incaricato della revisione legale dei conti. Per le 
imprese non obbligate per legge alla revisione legale dei conti, la certificazione è 
rilasciata da un revisore legale dei conti o da una società di revisione legale dei conti, 
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revisione legale dei conti osservano i principi di indipendenza elaborati ai sensi 

le sole imprese non obbligate per legge alla revisione legale dei conti, le spese sostenute 

superiore a 5.000 euro, fermo restando, comunque, il limite massimo di cui al comma 7.  

16. Sulla base della documentazione contabile e tecnica prevista dal presente articolo 
nonché della eventuale ulteriore documentazione fornita dalle imprese, il Ministero delle 
imprese e del made in Italy effettua i controlli finalizzati alla verifica delle condizioni di 

della disciplina, anche sulla base degli eventuali elementi di specifica competenza forniti 
he in esito alle verifiche 

competenti Organi di controllo  nazionali ed 

del relativo importo, ai sensi dell'articolo 1, comma 6, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 
40, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, maggiorato di interessi 

o delle attività di cui al presente comma, il Ministero delle 
imprese e del made in Italy può anche avvalersi di soggetti esterni con competenze 
tecniche specialistiche, previa stipula di apposita convenzione, nel limite del 10 per cento
delle somme autorizzate 

17. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy,  da adottare entro 30 giorni 

delle finanze, sono stabilite le modalità attuative delle disposizioni di cui al presente 
articolo, con particolare riguardo:   

a) al contenuto nonché alle modalità e ai termini di trasmissione delle comunicazioni, 

spettanza del beneficio, nonché la pertinenza e la congruità delle spese sostenute e 

alla rete di fornitura;   

b) ai criteri per la determinazione del risparmio energetico conseguito, anche in relazione 

tecnici correlati agli investimenti;   

nonché di controllo, esclusione e recupero del beneficio atte a garantire il rispetto della 
normativa nazionale ed europea;   

d) alle modalità finalizzate ad assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 21;  

onorabilità e professionalità, dei soggetti autorizzati al rilascio delle certificazioni ex ante 
ed ex post di cui al comma 11 e di quelle di cui al comma 15, nonché alle coperture 
assicurative di cui gli stessi devono dotarsi per tenere indenni le imprese in caso di errate 
valutazioni di carattere tecnico;   
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agevolabili di cui al comma 6;  

g) alle modalità con cui assicurare che almeno 4,032 miliardi di euro contribuiscano agli 

regolamento (UE) 241/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021. 

medesimi costi ammissibili,  con altre agevolazioni finanziate con fondi europei e  con il 
lo 1, commi 

-legge 19 settembre 2023, n. 
124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162. Il credito 
d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a 
condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione 
del reddito e della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive di cui 
al periodo precedente, non porti al superamento del costo sostenuto.  

19. Il Ministero delle imprese e del made in Italy provvede allo sviluppo, 
implementazione e gestione di una piattaforma informatica finalizzata a consentire la 

mo
rispetto dei limiti delle risorse di cui al comma 21. La piattaforma è altresì funzionale a 
facilitare la valutazione, lo scambio e la gestione dei dati anche concernenti altre misure 
incentivanti, in modo da individuare sinergie attivabili con altre fonti di finanziamento 

Ministero delle imprese e del made in Italy.  

20. Per le finalità di cui al comma 19, il Ministero delle imprese e del made in Italy può 
avvalersi di servizi prestati da soggetti privati selezionati nel rispetto delle procedure di 
evidenza pubblica nonché di soggetti pubblici dotati di specifica competenza, previa 
stipula di apposita convenzione.  

21. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 20 del presente articolo, pari a euro 3.150.000.000 
per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede a valere sulla nuova Misura PNRR M7-

-

commi 16, 19 e 20 del presente articolo, nonché, ove possibile, al supporto alla concessione 
di altre misure di competenza del Ministero delle imprese e del made in Italy  
 

ART. 42                                                                                                                              
(Disposizioni in materia di riduzione dei tempi di pagamento da parte delle pubbliche 

amministrazioni) 
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1. contratti pubblici di cui al decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, la parola: «quarantacinque» è sostituita dalla seguente: 
«trenta». 

2. All'articolo 44, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 giugno 2014, n. 89, le parole: «sessanta giorni», ovunque ricorrenti, sono sostituite 
dalle seguenti: «trenta giorni». 

3. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) dopo il comma 867 è inserito il seguente: 

«867-bis. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 
dicembre 2009, n. 196, ad esclusione di quelle soggette alla rilevazione SIOPE di cui 
all'articolo 14, commi 6 e seguenti, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, comunicano, 
mediante la piattaforma elettronica di cui al comma 861, entro il mese successivo a 
ciascun trimestre, l'ammontare complessivo dello stock di debiti commerciali residui 
scaduti e non pagati alla fine del primo, secondo e terzo trimestre dell'esercizio.»; 

b) dopo il comma 870 è inserito il seguente: 

«870-bis.  Per ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è pubblicato, nel sito web istituzionale della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, l'ammontare dello stock di debiti commerciali 
residui scaduti e non pagati alla fine del primo, secondo e terzo trimestre dell'esercizio.».

4. Al fine di attuare la riforma 1.11, «Riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche 
amministrazioni e delle autorità sanitarie», della Missione 1, Componente 1, del PNRR, 
i ministeri che, alla data del 31 dicembre 2023, presentano un ritardo nei tempi di 

1, comma 859, lettera b), della legge 30 dicembre 2018, n. 145, mediante la piattaforma 
elettronica per la gest
comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 giugno 2013, n. 64, effettuano,  entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, un'analisi delle cause, anche di carattere organizzativo, che non 
consentono il rispetto dei tempi di pagamento dei debiti commerciali e predispongono, 
entro il medesimo termine, il Piano degli interventi ritenuti necessari per il superamento 
del suddetto ritardo. 

5. Il Piano degli interventi, di cui al comma 4, è approvato con decreto ministeriale, 
adottato  
legislativo 31 marzo 2001, n. 165 ed è trasmesso, entro il 31 marzo 2024, al Ministero 

i trenta giorni successivi alla sua ricezione, di appositi gruppi di lavoro (task-force), 
composti da rappresentanti del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, dei 
Ministeri interessati e della Struttura di missione PNRR presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri di cui articolo 2 del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41. Qualora si riscontrino disallineamenti 
significativi rispetto a quanto previsto dal Piano, ovvero sia necessario avviare specifici 

delle finanze ne dà comunicazione alla Cabina di regia per il PNRR 
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del decreto  legge decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. Ai componenti dei gruppi di lavoro (task-force), di cui 
al primo periodo, non sono corrisposti compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese 
ed altri emolumenti comunque denominati.   

6. Per le medesime finalità di cui al comma 4, i Sindaci dei comuni con popolazione 
superiore a 60.000 abitanti  che al 31 dicembre 2023 presentano un indicatore di ritardo 

2018, n. 145, calcolato mediante la piattaforma elettronica per la gestione telematica del 
-legge 8 aprile 2013, 

n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64 superiore a dieci 
giorni, effettuano, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto,
un'analisi delle cause, anche di carattere organizzativo, che non consentono il rispetto dei 
tempi di pagamento dei debiti commerciali e predispongono, entro il medesimo termine, 
il Piano degli interventi ritenuti necessari per il superamento del suddetto ritardo. Il 
Piano indica il responsabile del procedimento e contiene, in ogni caso, misure volte ad 
assicurare:  

Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali (T.U.E.L.) di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

comunale, di una struttura dedicata, preposta al
pagamento nei termini di legge dei debiti commerciali, ad assicurare il puntuale 
rispetto delle disposizioni di cui all
riguardo al programma dei pagamenti, nonché alla corretta iscrizione del fondo crediti 
di dubbia esigibilità nel bilancio di previsione annuale. 

7. La proposta del Piano di interventi di cui al comma 6, approvata con delibera di Giunta  
e previa .U.E.L., del parere del responsabile 

entro il 31 marzo 2024 dal comune al Tavolo tecnico, 
istituito ai sensi del comma 8

termina l'istruttoria sulle proposte del Piano degli interventi entro il 31 maggio 2024, con 
la comunicazione ai comuni degli esiti della valutazione effettuata. Qualora la 
valutazione del Tavolo sia positiva ovvero il comune accetti le modifiche proposte dal 
Tavolo, entro quindici giorni dalla data di comunicazione al comune della predetta 
valutazione posit

ione delle modifiche richieste, viene sottoscritto, ai sensi 

 che recepisce il contenuto del 
Piano. Il Tavolo monitora 
significativi rispetto a quanto previsto dal medesimo Piano ovvero sia necessario avviare 
spe
comunicazione, per il tramite del , alla Cabina di 
regia per il PNRR. In caso di valutazione negativa della proposta di Piano e, comunque,

ia, provvede ad informare, per il 
tramite del , la Cabina di Regia per il PNRR, per 
le valutazioni e le iniziative di competenza. 
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8. C

delle finanze, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, il Tavolo tecnico per 
la verifica dei Piani di intervento predisposti dai comuni ai sensi del comma 7. Il Tavolo 
è composto da rappresentanti del Ministero dell'economia e delle finanze, del Ministero 
dell'interno, della Struttura di missione PNRR presso la Presidenza del Consiglio dei 
ministri e dell'Associazione nazionale comuni italiani con funzioni di supporto 
all'istruttoria.  Ai componenti del Tavolo tecnico non sono corrisposti compensi, gettoni 
di presenza, rimborsi di spese ed altri emolumenti comunque denominati.  

9. Le disposizioni di cui ai commi 6, 7 e 8 si applicano, in quanto compatibili, alle province 
e città metropolitane che al 31 dicembre 2023 presentano un indicatore di ritardo annuale 

calcolato mediante la 
piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni di cui 

-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, superiore a 10 giorni. 

 

ART. 43                                                                                                                              
(Disposizioni in materia di controlli sugli interventi di efficientamento 

energetico e di Sismabonus) 

1. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto,  anche al fine di 
ottemperare alle previsioni  regolamento (UE) 2021/241 ed 

regolamento (UE) 2018/1046, in relazione alle istanze per la fruizione di 
detrazioni fiscali afferenti agli interventi di efficientamento energetico finanziati con le 
risorse del PNRR relative alla Missione 2 Componente 3 «Efficienza energetica e 
riqualificazione degli edifici», investimento 2.1 «- Rafforzamento dell'Ecobonus per 
l'efficienza energetica», 
sicurezza energetica, nel rispetto delle disposizioni di cui al regolamento (UE) 2016/679,

asseverazioni rendicontate, comprensive del codice univoco identificativo 
(codice ASID) attribuito dal portale informatico di cui al 3 del decreto del Ministero 
dello sviluppo economico 6 agosto 2020, pubblicato in Gazzetta Ufficiale 5 ottobre 2020, n. 
246, e del Codice unico di progetto (CUP). Per le finalità di verifica, il programma dei 
controlli predisposto da
economico sostenibile (ENEA), 11 del citato decreto del Ministero dello 
sviluppo economico 6 agosto 2020, è integrato con le istanze sottoposte a verifica dai 
competenti organismi di controllo nazionali ed europei. ENEA esegue i controlli in situ, 
congiuntamente ai predetti organismi di controllo nazionali ed europei, con priorità e nel 
rispetto della tempistica relativa ai controlli del PNRR. 

[2. norma super-sismabonus in corso di redazione]. 

 

Capo X                                                                                                                            
Disposizioni urgenti in materia di investimenti del Ministero della Salute 
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ART. 44                                                                                                                                                    
(Disposizioni in materia di fascicolo sanitario elettronico, sistemi di sorveglianza nel 

settore sanitario e governo della sanità digitale) 

1. Al decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 
dicembre 2012, n. 221, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a)  

1) al comma 6, le parole: «e dal Ministero della salute» sono sostituite dalle seguenti: «, 

(AGENAS),»; 

2) al comma 15-undecies, lettera g), dopo le parole «di telemedicina» sono aggiunte le 
seguenti: «, di intelligenza artificiale e valutazione delle tecnologie sanitarie (Health 
Technology Assessment  HTA) relative ai dispositivi medici»; 

3) al comma 15-duodecies, dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: «Al fine di 

raggiungimento degli obiettivi riconducibili al sub-intervento di investimento M6C1 
-9, nonché per 
-Progetto pilota 

 alla gestione 
dei dati utili anche pseudonimizzati, garantendo che gli interessati non siano 
direttamente identificabili.»; 

2

di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente. 

 

ART. 45                                                                               
(Interoperabilità delle certificazioni sanitarie digitali) 

1. Per far fronte a eventuali emergenze sanitarie, nonché per agevolare il rilascio e la verifica 
di certificazioni sanitarie digitali utilizzabili in tutti gli Stati aderenti alla rete globale di 

ale della sanità, dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, la Piattaforma nazionale digital green certificate
(Piattaforma nazionale - DGC) di cui all'articolo 9, comma 1, lettera e), del decreto-legge 22 
aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, emette, 
rilascia e verifica le certificazioni di cui al medesimo articolo 9  del decreto-legge n. 52 del 
2021 e le ulteriori certificazioni sanitarie digitali individuate e disciplinate con uno o più 
decreti del Ministro della salute, 
finanze e previo parere del Garante per la protezione dei dati personali.  

2. Le certificazioni di cui al comma 1 sono rilasciate in formato digitale, compatibile con le 
specifiche tecniche di cui alla decisione di esecuzione (UE) 2021/1073 della Commissione, 
del 28 giugno 2021. 

 DGC per il collegamento 

mondiale della sanità (OMS), nonché assicurare la conduzione e manutenzione ordinaria 
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della vigente convenzione tra il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato e la società SOGEI Spa. A decorrer
conduzione e manutenzione ordinaria della Piattaforma nazionale  DGC è autorizzata la 
spesa di euro 1.850.000 annui, da gestire nell'ambito della convenzione di cui al primo 
periodo. A tal fine le risorse di cui al presente comma sono iscritte sull'apposito capitolo 
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze e costituiscono 
incremento del limite di spesa annuo della predetta vigente convenzione. 

-bis del decreto-legge 27 gennaio 
2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25. 
 

 

ART. 46                                                                                                                              
(Modifiche al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196) 

1.  -sexies del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

a) il comma 1-bis è sostituito dal seguente: «1-bis. I dati personali relativi alla salute, 
pseudonomizzati, sono trattati, anche mediante interconnessione, dal Ministero della 

per la promozione della salute delle popolazioni migranti e per il contrasto delle malattie 
della povertà (INMP), nonché, relativamente ai propri assistiti, dalle regioni e dalle 
province autonome, nel rispetto delle finalità istituzionali di ciascuno, secondo le 
modalità individuate con decreto del Ministro della salute, adottato ai sensi del comma 1 
previo parere del Garante per la protezione dei dati personali.»; 

b) dopo il comma 1-bis è aggiunto il seguente: 

«1-ter. Il Ministero della salute disciplina, con uno o più decreti adottati ai sensi del 

individuale, pseudonomizzati, ivi incluso il fascicolo sanitario elettronico (FSE), 
compresi quelli gestiti dai soggetti di cui al comma 1-bis o da altre pubbliche 
amministrazioni che a tal fine adeguano i propri sistemi informativi. I decreti di cui al 
primo periodo adottati, previo parere del Garante per la protezione dei dati personali, 
nel rispetto del Regolamento, del presente codice, del 
digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e delle linee guida emanate 

, definiscono le 
caratteristiche e disciplinano un ambiente di trattamento s
vengono messi a disposizione dati anonimi o pseudonimizzati, per le finalità 
istituzionali di ciascuno, secondo le modalità individuate al comma 1.». 

2. elle disposizioni di cui al comma 1, lettera b), pari a 
28.342.068,00 euro, si provvede a valere sulle risorse della Missione 6, Componente 2, sub-
investimento 1.3.2.3.2, del PNRR. 
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ART. 47                                                                                                                              
e previsioni del PNRR in materia di 

interventi sulle infrastrutture ospedaliere)  

1. -legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente: 

«2-ter. Per assicurare la tempestiva realizzazione 
, del PNRR e del Piano nazionale 

per gli investimenti complementari al PNRR, le regioni e le province autonome possono 

1988, n. 67, integrando i progetti inseriti nei Contratti Istituzionali di Sviluppo (CIS) già 
sottoscritti. La richiesta è inoltrata al Ministero della salute che, previo parere positivo dei 
progetti da parte del Nucleo di Valutazione degli Investimenti, la trasmette al Ministero 

- Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. Le 

capitolo intestato al soggetto attuatore, sulla base dello stato di avanzamento dei lavori e 
previo nulla osta del Tavolo Istituzionale di cui 
attuatore presenta il rendiconto delle risorse fina
finanze-Dipartimento della Ragioneria generale 
interventi, le regioni e le province autonome possono avvalersi, senza oneri a loro carico, 
del supporto tecnico-

-
finanze-Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, stipula una apposita 
convenzion
supporto tecnico-operativo di cui al quinto periodo. 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le 
amministrazioni interessate provvedono alle attività di cui al presente comma con le 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.». [Norma in
verifica] 

 

TITOLO III 
Capo I                                                                                                                             

Disposizioni finali 

 
 

ART. 48                                                                                                                             
(Abrogazioni)  

 
-ter del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, il comma 2 è abrogato.  

-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, i commi da 1 a 12-ter e il comma 14 sono abrogati. [Norma
in verifica] 
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ART. 49                                                                                                                             
(Entrata in vigore) 

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la 
conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli 
atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare. 
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Allegato 1 

(Art. 1, comma ___) 
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Allegato 2 

(Art. 36, comma 2) 

 

ENTE 
Popolazione post 

censimento 1° 
gennaio 2020 

Funzione Utilità 
CM 

Mediana 
IVSM (2018) 

Funzione 
Utilità 

popolazione e 
mediana 

(quadrato) 

Assegnazione 
TOTALE 

CITTA' METROPOLITANA DI 
NAPOLI      3.034.410            1.742            111,3     21.578.808       351.207.758 

CITTA' METROPOLITANA DI ROMA 
CAPITALE      4.253.314            2.062              99,2     20.294.907       330.311.511 

CITTA' METROPOLITANA DI 
MILANO      3.265.327            1.807              97,1     17.037.340       277.292.703 

CITTA' METROPOLITANA DI 
TORINO      2.230.946            1.494              98,1     14.374.162       233.947.918 

CITTA' METROPOLITANA DI 
PALERMO      1.222.988            1.106            104,4     12.053.470       196.177.292 

CITTA' METROPOLITANA DI 
CATANIA      1.072.634            1.036            104,9     11.396.638       185.486.966 

CITTA' METROPOLITANA DI BARI      1.230.205            1.109            100,4     11.180.370       181.967.074 

CITTA' METROPOLITANA DI 
FIRENZE         995.517               998              98,4       9.660.832       157.235.707 

CITTA' METROPOLITANA DI 
BOLOGNA      1.021.501            1.011              97,8       9.667.120       157.338.045 

CITTA' METROPOLITANA DI 
MESSINA         613.887               784            101,8       8.119.696       132.152.814 

CITTA' METROPOLITANA DI 
GENOVA         826.194               909              97,7       8.676.212       141.210.434 

CITTA' METROPOLITANA DI 
VENEZIA         848.829               921              96,5       8.579.554       139.637.277 

CITTA' METROPOLITANA DI 
REGGIO CALABRIA         530.967               729            100,0       7.286.748       118.596.100 

CITTA' METROPOLITANA DI 
CAGLIARI         422.840               650              97,8       6.219.647       101.228.402 

TOTALE   2.703.790.000 

  

 

 

 


